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Care Mamme,
un altro anno è passato e rieccoci di nuovo a celebrare la vostra festa che, come tradizione, cade nella seconda domenica di maggio.

Questa domenica viviamo anche la solennità della Pentecoste e non passano inosservate le letture che abbiamo proclamato e  che risultano molto attinenti per riflettere sul ruolo della mamma nella società e in ogni famiglia del mondo.
Nell’orazione che precede le letture, il celebrante, a nome di tutta la comunità, ha rivolto a Dio la preghiera di continuare ad operare nel mondo di oggi, i prodigi della Pentecoste; e cos’è la maternità se non un prodigio quotidiano con il quale il Signore chiede ad ogni donna di proseguire la sua opera creatrice? Recita un filosofo indiano: “Ogni bimbo che nasce è segno che Dio non è ancora stanco dell'umanità”. 
E se il Signore non si è stancato delle nostre infedeltà lo dobbiamo alle donne che con il loro Si alla maternità frenano la mano del Creatore.

Luca nel racconto della Pentecoste ha evidenziato che dopo la discesa dello Spirito Santo nel cenacolo, il Vangelo giunse a tutti, e grazie al dono delle lingue il messaggio di salvezza divenne patrimonio comune per tutti i presenti, anche se di razza e nazione diverse; ebbene, tutte le mamme del mondo, di qualsiasi popolo, cultura e religione hanno in comune le stesse ansie, le stesse preoccupazioni e sono tutte disposte a donare se stesse per i loro figli.

Si, care mamme, anche se ognuno di voi vive la propria esperienza materna in modo diverso, siete sempre pronte, allo stesso modo, a donare totalmente la vostra vita e sempre disposte a perdonare le nostre mancanze così come il Risorto ci ha ricordato nel Vangelo; dopo la Risurrezione, Egli ha donato all’umanità il dono del perdono e della riconciliazione, quel dono patrimonio di tutte le mamme che diventa fonte inesauribile di amore per ogni figlio.
Care mamme, come non ricordare la Vergine Santa in questo giorno a voi dedicato; a Lei che è la Mamma di tutte le Mamme, sia di quelle che hanno già raggiunto il paradiso sia di quelle che vivono le angosce del mondo presente vivendo col timore per il futuro delle nuove generazioni, chiediamo di proteggervi sempre. 

 Come dimenticare i tanti messaggi diseducativi che giungono oggi ai vostri figli; i mass-media propongono esempi di vita non esemplari per tanti ragazzi e ragazze che si apprestano a costruire il loro futuro. Abbiamo bisogno di ciascuno di voi, care mamme, ed è per questo che vi chiediamo, anzi vi imploriamo, di continuare ad essere il Faro per noi figli, abbiamo bisogno di seguire la rotta giusta della vita per evitare il naufragio e la deriva, e solo voi, potete aiutarci a comprendere il giusto percorso da seguire.
Auguri alle mamme abbandonate nelle case e negli ospizi: che tristezza emerge dal loro volto pensando che il tempo abbia potuto cancellare dalla mente dei figli i tanti sacrifici e le tante notti insonni passate pensando ad un ritorno a casa e, oggi, forse, non bastano tutte le rose del mondo a colmare quell’amarezza fatta di tante spine ricevute nell’arco della loro vita.

Auguri mamme! Auguri a voi presenti oggi in questa comunità.

Perdonateci a nome di tutti i figli e grazie per la pazienza e la tolleranza con cui vivete la vostra maternità e i nostri errori; non basterebbero tutte le biblioteche del mondo per scrivere le tante storie di mamme che non indietreggiano mai quando si tratta di divenire scudo per i loro figli.
Mamme, abbiamo bisogno di ognuna di voi, non lo dimenticate mai. Auguri!
